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Direzione Ricerca, Sviluppo e Attività Internazionali (DIRIN) 
Il Direttore 

 Spett.le  

PROVINCIA DI LECCE 
POLITICHE DI TUTELA AMBIENTALE  
E TRANSIZIONE ECOLOGICA 
ambiente@cert.provincia.le.it 

Oggetto: Istanza di avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA (art. 19 del D.Lgs. 152/2006 
ss.mm.ii.) – PROGETTO PILOTA DI RECUPERO DELLA CELLULOSA DALLE ACQUE REFLUE PRESSO L’IMPIANTO 
DI DEPURAZIONE DI VERNOLE (LE)-INSTALLAZIONE TECNOLOGIA “CELLVATION” 

 

Il sottoscritto GIANFREDI MAZZOLANI, nato a il  e residente in alla via 
Codice fiscale , Direttore dell’UO Ricerca, Sviluppo e Attività 

Internazionali con procura speciale a firma del notaio Fabio Mori del 4 dicembre 2023 (Registrato a Bari il 13 
dicembre 2023 al n. 51433/1T) come Responsabile Unico del Procedimento della società AQP – 
ACQUEDOTTO PUGLIESE SPA. sede legale in BARI – VIA Cognetti 36 - CAP 70122 - PEC: 
ricerca.sviluppo@pec.aqp.it , facendo seguito alla precedente comunicazione Protocollo N.0009534/2024 
del 05/03/2024 Provincia di Lecce, con presente 

CHIEDE 

l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA (art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.), 
relativamente al progetto di seguito indicato: 

 
OGGETTO: NUOVO IMPIANTO 
Proponente: AQP S.p.A. 
Progetto proposto:  PROGETTO PILOTA DI RECUPERO DELLA CELLULOSA DALLE ACQUE REFLUE PRESSO 

L’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI VERNOLE (LE)-INSTALLAZIONE TECNOLOGIA 
“CELLVATION” 

 
Inquadramento Catastale: Foglio 61, p.lle 907 (parte), 908 (parte) e 910 (parte)  
per il quale sono stati emessi i seguenti atti di Valutazione Ambientale ed Autorizzazione alla Realizzazione 
ed Esercizio (elencare):  -  
 
A tal fine  

DICHIARA CHE: 
Tipologia di opere – Classificazione L.R. 26/2022 

Il progetto proposto è riconducibile/apporta modifiche alla tipologia di opere inclusa negli allegati 
alla L.R. n. 26/2022, e precisamente:  
Allegato B, lettera b.2.yy) 

 
Tipologia di opere - Classificazione D.Lgs. 152/2006-e-ss.mm.ii. 
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Il progetto proposto è riconducibile/apporta modifiche alla tipologia di opere inclusa negli allegati 
alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., differenti dal p.to ag) dell'Allegato III, e 
precisamente:  
Allegato IV, par. 7 lettera-z.b) "Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con 
capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 
a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad esclusione degli impianti-
mobili volti al recupero di rifiuti-non pericolosi provenienti dalle operazioni di costruzione e 
demolizione, qualora la campagna di attività abbia una durata inferiore a novanta giorni, e degli altri-
impianti-mobili-di trattamento dei-rifiuti-non-pericolosi, qualora-la campagna-di attività abbia una 
durata inferiore a trenta giorni. Le eventuali-successive campagne-di-attività sul-medesimo-sito-
sono-sottoposte alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA qualora le quantità siano superiori 
a 1.000 metri cubi al giorno" 

 
Eventuale fonte di finanziamento 

Indicare se per l'intervento è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o suoi organismi 
strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche ai sensi dell'art. 23 della 
LR 18/2012 e ss.mm.ii. al fine di individuare correttamente l'autorità competente. 
NESSUN FINANZIAMENTO PUBBLICO 

 
Livello-di rischio di incidenti-rilevanti, ai sensi dell'art. 18 e dell'Allegato D al DLgs. 105/2015 

Indicare se-le modifiche costituiscono o non costituiscono aggravio del preesistente livello di rischio 
di incidenti rilevanti. 
NON APPLICABILE  

 
Eventuale interferenza con siti di cui al Titolo V della Parte IV del DLgs. 152/2006 

Indicare se le opere interferiscono con siti di cui al Titolo V della Parte IV del DLgs. 152/2006, 
riportando Fg. e p.lle ed estensione dell'interferenza, nonché indicazioni inerenti alle caratteristiche 
del sito potenzialmente contaminato/contaminato/oggetto di bonifica interferito: 
NON VI SONO INTERFERENZE 

 
Verifica sussistenza criteri di cui al Paragrafo 4 delle Linee Guida del DM n.52 del 30.03.2015 

Indicare se per il progetto proposto-sussistono o non sussistano le condizioni derivanti 
dall'applicazione dei criteri individuati al Paragrafo 4 delle Linee Guida allegate al D.M. 52 del 
30.03.2015. 
 

CRITERI EX DM 52 DEL 30/03/2015 DESCRIZIONE 

4.1 Cumulo con altri progetti NO 
 

SI 
 

L’intervento prevede 
l’installazione di un impianto 
pilota sperimentale 
all’interno dell’esistente 
impianto di depurazione di 
Vernole. 
Tuttavia l’esercizio 
dell’attività sperimentale di 
progetto non determina 
alcun impatto cumulato 
negativo. 

4.2. Rischio di incidenti, per quanto riguarda, in 
particolare, le sostanze o le tecnologie utilizzate 

NO 
 

SI 
 

- 
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4.3. Localizzazione dei progetti 
4.3.1. Zone umide NO 

 
SI 

 
> 10km 

4.3.2. Zone costiere NO 
 

SI 
 

> 10km  

4.3.3. Zone montuose e forestali NO 
 

SI 
 

NON PRESENTI 

4.3.4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o 
protette ai sensi della normativa nazionale 

NO 
 

SI 
 

> 10km 

4.3.5. Zone protette speciali designate ai sensi delle 
direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE 

NO 
 

SI 
 

> 10km 

4.3.6. Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale 
fissati dalla normative dell’Unione europea son già stati 
superati 

NO 
 

SI 
 

NON PRESENTI 

4.3.7. Zone a forte densità demografica NO 
 

SI 
 

NON PRESENTI 

4.3.8. Zone di importanza storica, culturale o archeologica NO 
 

SI 
 

NON PRESENTI 

 
Vincoli ricadenti nell’area interessata dal progetto 

 

TIPO DI VINCOLO PRESENZA DESCRIZIONE 

Aree naturali protette regionali e/o naturali istituite ai 
sensi della L. 394/1991 e relativa area di rispetto 

NO 
 

SI 
 

- 

Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) ai sensi delle Direttive 
comunitarie n. 79/409/CEE “Uccelli Selvatici”, n. 
92/43/CEE “Habitat” e relative fasce di rispetto 

NO 
 

SI 
 

- 

Vincoli dei Piano di bacino stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (P.A.O. – AdB Puglia) 

NO 
 

SI 
 

Pericolosità idraulica Bassa e 
Media di cui agli artt. 8 e 9 
delle NTA attualmente 
vigenti. 
Il progetto sperimentale di 
progetto non prevede alcuna 
ulteriore sottrazione di 
suolo, movimenti terra o 
qualsivoglia alterazione 
dell’area, ciò in quanto 
l’impianto è da costituito da 
attrezzatura mobile 
posizionata su 
pavimentazione esistente. 

Vincoli del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
(PPTR) 

(NO 
 

SI 
 

- 

Vincoli paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (come 
individuati dal PPTR come Beni Paesaggistici) 

NO 
 

SI 
 

- 

Aree ad elevato rischio di crisi ambientale (DPR 12/04/96, 
DLgs 112 del 31/03/98) 

NO 
 

SI 
 

- 
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Conformità Urbanistica NO 
 

SI 
 

 

Vincoli del Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) NO 
 

SI 
 

 

Aree percorse dal fuoco NO 
 

SI 
 

- 

Altri vincoli NO 
 

SI 
 

- 

ALLEGA 
Alla presente, la seguente documentazione: 

- All_01_Studio Preliminare Ambientale 
- All_02_Relazione tecnica 
- All_03_Relazione conformità End of Waste – DM 152/2022 
- All_04_Schede tecniche impianto 
- All_05_Documento di identità del Legale Rappresentante 
- All_07_Copia attestazione versamento oneri istruttori 
- All_08_dichiarazione sostitutiva marca da bollo 

 

Saluti, 
 

Firma 
 

 

 

 

Data  
27 Febbraio 2025 
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